ALTICHIERO DA ZEVIO

(Zevio, 1330 circa – Verona, 1390 circa) 
La lezione di Giotto influenza altri artisti a Padova: Guariento e Giusto dei Menabuoi e Altichiero da Zevio.
Altichiero dopo aver operato a Verona per gli Scaligeri, dal 1374 è a Padova.
Nelle “Storie di San Giacomo” e nella “Crocifissione” dipinte al Santo, Altichiero riprende la lezione di plasticità di Giotto, ma le figure vivono di una vita propria, indipendenti le une dalle altre, addobbate con vesti contemporanee e tra architetture fantastiche.
La crocifissione presenta un’iconografia nuova: notiamo per esempio i carnefici di Cristo lasciare la scena con gli strumenti della passione. Nell’oratorio di San Giorgio, situato nel sagrato della Chiesa del Santo, la “Decollazione di San Giorgio” è un esempio magnifico delle capacità descrittive di questo pittore; La scena è affollatissima ma equilibrata. Le lance svettano verso l’alto e la scena accalcata con personaggi ben distinti è incorniciata entro un paesaggio fiabesco con castelli quasi saldati a un paesaggio collinoso e verdeggiante.
Lezione trecentesca di Giotto che passando attraverso il pennello di Altichiero assume elementi di vita nuova.
In stato di grazia Anna Maria Rizzato per Rosanna Amerio Romanisio
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